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VISTI: 

− il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la 

programmazione 2021-2027; 

− il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, ove applicabile; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

− il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 

di Coesione; 

− il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziari per la  gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

− l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano e adottato a seguito 

di negoziato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 

luglio 2022, che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e di 

Investimenti Europei (di seguito per brevità, “i Fondi SIE”) e rappresenta il vincolo 

di contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i 

propri Programmi al fine di affrontare il problema della disoccupazione e a 

incentivare la competitività e la crescita economica; 

 

RICHIAMATI: 

− la D.G.R. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: “Approvazione delle 

proposte di Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (PR FESR) 2021-2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo 

Sociale Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia”; 

− il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-

2027 (PR FESR 2021-2027) adottato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C (2022) 5671 final del 01/08/2022; 

− la D.G.R.  5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’approvazione da parte 

della Commissione Europea del Programma Regionale a valere sul FONDO 

SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 

C(2022)5302 del 17/07/2022) e del Programma Regionale a valere sul FONDO 

EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 2021-2027 (con Decisione di 

esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e contestuale approvazione dei 



 

 

documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-

2027; 

− la DGR 30 settembre 2024, n. XII/3116 “Presa d'atto della I riprogrammazione del 

PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione alla piattaforma STEP di cui 

al Regolamento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione CE C(2024) 

6655 del 18 settembre 2024”; 

 

VISTI:  

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività”;  

− il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato con la DCR XII/42 del 20 giugno 2023; 

 

VISTA altresì la legge regionale 8 agosto 2022, n. 17 “Assestamento al bilancio 2022 

- 2024 con modifiche di leggi regionali” che 

− all’art. 4 comma 5, lettera b) istituisce e conferisce in gestione a Finlombarda 

S.p.A., autorizzandone la gestione fuori bilancio ai sensi dell'Allegato 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), il 

“Fondo investimenti imprese” destinato al supporto di nuovi investimenti 

produttivi realizzati dalle imprese al fine di rafforzarne la competitività, con una 

dotazione iniziale di 115.000.000,00 euro, comprensiva dei costi di gestione; 

− all’art. 4 comma 8, stabilisce che la dotazione dei fondi di cui al comma 5 può 

essere incrementata con atto della Giunta con ulteriori risorse a valere sul PR FESR 

2021-2027, con risorse autonome o con eventuali risorse derivanti da 

assegnazioni statali aventi la medesima finalità;  

 

RICHIAMATA la D.G.R. 15 dicembre 2022, n. 7595 che, tra l’altro, nell’ambito 

dell’Asse 1 – “Un’Europa più competitiva e intelligente” Obiettivo Specifico 1.3 – 

“Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti 

di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”, azione 1.3.3 “Sostegno 

agli investimenti delle PMI”, ha: 

− approvato i criteri della “Misura investimenti – Linea Sviluppo Aziendale” con 

dotazione finanziaria di 115.000.000,00 euro, a valere sulla dotazione iniziale del 

“Fondo investimenti imprese” istituito con legge regionale 8 agosto 2022, n. 17, 

nell’ambito del PR FESR 2021-2027, comprensiva delle commissioni di gestione del 

fondo per un importo pari a 4,5 milioni di euro, suddivisa in 69 milioni di euro sul 

Fondo di garanzia e 46 milioni di euro per la quota di contributo a fondo perduto, 

demandando eventuali variazioni nella suddivisione dei due plafond 

conseguenti all’andamento dell’entità delle agevolazioni richieste a successivi 

provvedimenti del dirigente competente; 

− stabilito di strutturare l’agevolazione con una garanzia regionale gratuita su un 

finanziamento a medio-lungo termine erogato dagli intermediari finanziari e 

finalizzato ad ottenere le risorse finanziarie necessarie per gli investimenti e un 

contributo a fondo perduto in conto capitale sull’investimento;  

− stabilito che al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, sarà 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art4-com5


 

 

possibile la presentazione di ulteriori domande sino alla percentuale massima del 

10% della dotazione finanziaria stessa, senza che questo comporti alcun 

impegno finanziario da parte di Regione Lombardia; 

− individuato Finlombarda S.p.A. soggetto Gestore del Fondo e, tra le altre, della 

“Misura investimenti – Linea Sviluppo Aziendale” conformemente ai requisiti 

previsti all’articolo 59 paragrafo 3 lett. c) del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e 

dato mandato al Direttore Generale della Direzione Generale Sviluppo 

economico, in raccordo con l’Autorità di Gestione del POR FESR 2021-2027, la 

sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento con Finlombarda S.p.A. per la 

gestione del Fondo; 

 

RICHIAMATI altresì 

− il decreto 29 marzo 2023, n. 4640 con cui è stato approvato l’avviso della misura 

“Investimenti – Linea Sviluppo Aziendale” in attuazione della D.G.R. 7595/2022;  

− la D.G.R. 28 dicembre 2023, n. XII/1700 che, a seguito dell’approvazione del 

regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis», ha adeguato, tra le altre, la misura “Investimenti – Linea 

Sviluppo Aziendale”, già inquadrata nel regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 

dicembre 2013, in particolare aumentando i massimali concedibili fino a  

300.000,00 euro nell’arco di tre anni dalla concessione;  

− il decreto n. 20900 del 29 dicembre 2023 che ha sospeso lo sportello della misura 

“Investimenti – Linea Sviluppo aziendale” al fine di adeguare il relativo Avviso alle 

condizioni più favorevoli introdotte dal regolamento (UE) n. 2831/2023; 

− il decreto n. 1990 del 2 febbraio 2024 che ha: 

− approvato il testo aggiornato dell’Avviso della misura «Investimenti – Linea 

Sviluppo aziendale» di cui al decreto 4640/2023; 

− disposto la riapertura dello sportello per la presentazione delle domande di 

agevolazione sulla misura «Investimenti – Linea Sviluppo aziendale» a 

partire dal 7 febbraio 2024 sulla piattaforma Bandi e Servizi (ex Bandi on 

Line) e confermato la chiusura all’esaurimento della dotazione finanziaria 

di cui alla d.g.r. 7595/2022; 

− il decreto 15 novembre 2024, n. 17369, che ha disposto la modifica della 

suddivisione della dotazione finanziaria complessiva indicata all’art. A.5 del 

bando “Investimenti – Linea Sviluppo aziendale”, pari a 115.000.000,00 euro, 

comprensiva dei costi di gestione al netto dell’IVA, in coerenza con 

l’andamento dell’entità delle agevolazioni richieste, ridefinendola in 

64.200.000,00 euro per il Fondo di garanzia e 50.800.000,00 euro per la quota di 

contributo a fondo perduto; 

− la D.G.R. 17 febbraio 2025, n. XII/ 3928 con la quale sono state ridotte le 

commissioni di gestione previste dalla DGR  XI/7595 del 15 dicembre 2022 per un 

importo pari a 3.000.000,00 euro che sono stati contestualmente destinati alle 

agevolazioni a favore delle imprese; 

− D.G.R. 24 febbraio 2025, n. XII/3959 con cui si è precisato che, al fine di non 

incorrere nel divieto del doppio finanziamento, per le agevolazioni a valere, tra 



 

 

le altre, sulla misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale, vige il divieto di 

cumulo sia con le agevolazioni (aiuti), sia con le misure generali (non aiuti), fruite 

o che si intendono fruire, finanziate o cofinanziate con risorse derivanti dal 

dispositivo per la ripresa e resilienza (PNRR) di cui al Regolamento (UE) n. 

2021/241; 

 

DATO ATTO che lo sportello della “Misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale”, 

aperto il 13 giugno 2023, alla data del 10 giugno 2025 registra un utilizzo di risorse, 

dato dalla somma delle agevolazioni concesse e delle risorse necessarie alla 

copertura delle domande di agevolazione presenti nel sistema informativo Bandi e 

Servizi e attualmente in istruttoria, per un importo pari a oltre 106 milioni di euro, 

come risulta dal sistema informativo stesso e l’andamento costante della 

presentazione delle domande evidenzia il gradimento della misura da parte delle 

imprese; 

 

VISTA la D.G.R. 30 novembre 2022, n. XI/7425 e ss.mm.ii. che approva lo schema di 

convenzione tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per la delega della 

funzione di Organismo intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per le 

misure a valere sul programma regionale FESR 2021- 2027, nel quale, tra l’altro, sono 

definiti le azioni, tra le quali la 1.3.3 “Sostegno agli investimenti delle PMI”, e gli 

importi massimi delle risorse che possono rientrare nella gestione dell’organismo 

intermedio; 

 

DATO ATTO che  

− con nota 11 aprile 2025, prot. O1.2025.0008357 si è provveduto a richiedere 

all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 parere in merito alla possibilità di 

incrementare la dotazione delle “Misura investimenti – Linea Sviluppo aziendale” 

per un importo pari a 25.000.000,00 euro mediante la riduzione di pari importo 

delle risorse previste per l’attuazione delle misure dell’azione 1.3.3 di competenza 

della DG Sviluppo Economico nell’ambito della Convenzione tra Regione 

Lombardia e il sistema camerale lombardo per la delega della funzione di 

organismo intermedio per le misure a valere sul Programma Regionale FESR 2021-

2027;  

− con nota 16 aprile 2025, prot. R1.2025.0002085 l’Autorità di Gestione del PR FESR 

2021-2027 ha autorizzato l’incremento, nelle more dell’adozione delle necessarie 

variazioni di bilancio e dell’adeguamento della citata convenzione tra Regione 

Lombardia e Unioncamere Lombardia per la delega della funzione di Organismo 

intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul 

programma regionale FESR 2021- 2027; 

 

VISTE  

− la comunicazione protocollo R1.2025.0002240 del 23 aprile 2025 con la quale 

l’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 ha richiesto la variazione e 

rimodulazione del cronoprogramma degli stanziamenti per un importo pari a 

25.000.000,00 euro, al fine di consentire l’incremento della dotazione del “Fondo 



 

 

investimenti imprese” per un importo pari a 25.000.000,00 euro, destinandolo alla 

“Misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale”; 

− la D.G.R. 12 maggio 2025, n.  XII/4317, con la quale è stata autorizzata la suddetta 

variazione e rimodulazione; 

 

VISTE altresì 

− la D.G.R. 30 aprile 2025, n. XII/4263, con la quale è stato aggiornato lo schema 

di convenzione tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per la delega 

della funzione di Organismo intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 

per le misure a valere sul programma regionale FESR 2021- 2027; 

− la “Convenzione tra Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per la 

delega della funzione di Organismo intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 

1060/2021 per le misure a valere sul programma regionale FESR 2021- 2027”, 

sottoscritta in data 19 maggio 2025;  

 

DATO ATTO che: 

− in conformità all’art. 58 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 e s.m.i., per l’attivazione 

di strumenti finanziari sulle azioni 1.3.1, 1.3.3 e 2.1.3 è stata redatta una 

valutazione ex ante specificamente riferita ad uno strumento finanziario sotto 

forma di garanzia combinato con una sovvenzione nell’ambito del medesimo 

investimento; 

− la suddetta valutazione ex ante è stata trasmessa in data 12 dicembre 2022 da 

Finlombarda s.p.a. alla Direzione Generale Sviluppo economico, che a sua volta 

l’ha formalizzata con protocollo O1.2022.0028810 del 13 dicembre 2022 

all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 che, per quanto di competenza, 

ha espresso parere positivo come da nota protocollo O1.2022.0029215 del 13 

dicembre 2022;  

 

VISTO l’art. 68 (Regole specifiche di ammissibilità in materia di strumenti finanziari) 

del citato Regolamento (UE) n. 2021/1060 che tra le spese ammissibili di uno 

strumento finanziario include, tra l’altro, i pagamenti ai destinatari finali, nel caso di 

prestiti e investimenti azionari o quasi azionari e i pagamenti di commissioni di 

gestione e al rimborso dei costi di gestione sostenuti dagli organismi che attuano lo 

strumento finanziario che dipendono dalla performance e che sono dichiarati 

spese ammissibili nel limiti del 7% dell'importo totale dei contributi del programma 

erogati ai destinatari finali; 

 

RICHIAMATI:  

− la Convenzione Quadro tra la Giunta Regionale e Finlombarda S.p.A. per il 

triennio 2022-2024 sottoscritta in data 13 gennaio 2022 e registrata nel Repertorio 

convenzioni e contratti regionali il 13 gennaio 2022 al n. 12948/RCC, in vigore sino 

al 31 dicembre 2024;  

− la Convenzione Quadro in essere tra la Giunta Regionale e Finlombarda S.p.A. 

per il triennio 2025-2027, sottoscritta in data 4 febbraio 2025 e registrata nel 



 

 

Repertorio convenzioni e contratti regionali il 5 febbraio 2025 al n. 13742/RCC in 

vigore sino al 31 dicembre 2027, che agli articoli 4 e 5, tra l’altro prevede, ai sensi 

dell’art. 78 bis della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34, quanto segue:  

− il programma annuale delle attività è approvato dalla Giunta unitamente al 

documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 

regionale; 

− l’aggiornamento del programma di attività avviene in sede di assestamento 

del Bilancio regionale; gli ulteriori aggiornamenti nel periodo antecedente e 

successivo all’assestamento di bilancio sono disposti con apposite 

deliberazioni della Giunta regionale; 

− il decreto 29 maggio 2023, n. 7972 di approvazione dello schema di Accordo di 

Finanziamento per la gestione dello Strumento finanziario, denominato “Misura 

Investimenti – Linea Sviluppo aziendale” - Obiettivo Specifico 1.3, Azione 1.3.3;  

− l’Accordo di Finanziamento per la gestione dello Strumento finanziario, 

denominato “Misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale” - Obiettivo 

Specifico 1.3, Azione 1.3.3 redatto in conformità con le previsioni di cui alla 

Convenzione Quadro pro-tempore vigente e sottoscritto da Regione Lombardia 

e da Finlombarda spa in data 5 giugno 2023, che prevede commissioni di 

gestione per 1.404.156,44 euro, IVA esclusa, per tutta la durata dell’Accordo sino 

al 31 dicembre 2029, salvo proroga; 

 

PRESO ATTO della nota pec del 5 giugno 2025, prot. reg. O1.2025.0011975 del 6 

giugno 2025, con la quale Finlombarda comunica che:  

− l’incremento della dotazione di cui alla presente deliberazione determina un 

incremento dei costi di gestione pari a 228.598,00 euro, oltre a IVA di legge;  

− l’incremento di dotazione oggetto della presente deliberazione non comporta 

un aggiornamento della VEXA in quanto non muta le caratteristiche tecniche e 

finanziarie dello strumento finanziario stesso; 

 

DATO ATTO  

− che la Misura Investimenti – Linea Sviluppo Aziendale è inserita nel piano di 

attività programmate nel Prospetto di raccordo 2025-2027 di Finlombarda S.p.A. 

di cui alla D.G.R. 30 dicembre 2024, n. XII/3718 “Approvazione del documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio  di previsione 2025-2027, - piano di 

alienazione e valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2025 – piano di 

studi e ricerche 2025-2027 - prospetti di raccordo bilancio regionale e piani 

attività di enti e società - programmi pluriennali delle attività degli enti e delle 

società in house - prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale 

e degli enti dipendenti”;  

− che le commissioni di gestione attualmente previste dal Prospetto di Raccordo 

e dall’accordo di finanziamento sono attualmente pari a 1.404.156,43 euro, IVA 

esclusa, per tutta la durata dell’Accordo sino al 31 dicembre 2029, salvo 

proroga; 

− che le risorse stanziate per la copertura dei costi di gestione dalla D.G.R. 17 

febbraio 2025, n. XII/3928 sono complessivamente pari a 1.500.000,00 euro, IVA 



 

 

esclusa; 

− che si rende pertanto necessario incrementare la dotazione della misura di 

ulteriori 132.754,44 euro, al fine di garantire le risorse necessarie alla copertura 

dei costi di gestione;  

 

DATTO ATTO che all’aggiornamento dell’Accordo di Finanziamento 

conseguentemente alle disposizioni della presente deliberazione si provvederà con 

successivo provvedimento del Direttore Generale a seguito dell’approvazione della 

delibera di approvazione dell’integrazione al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2025 – 2027 e aggiornamento dei 

prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli Enti 

dipendenti, dei programmi pluriennali degli Enti e delle Società in house a seguito 

dell’approvazione della Legge di assestamento al bilancio di previsione 2025 – 2027; 

 

DATO ATTO che la citata DGR 15 dicembre 2022, n. 7595, come successivamente 

modificata dalla sopra richiamata D.G.R. 28 dicembre 2023, n. XII/1700 stabilisce 

che per la “Misura investimenti – Linea Sviluppo aziendale” l’agevolazione è 

concessa come segue:  

−  per le PMI ubicate in Lombardia in aree diverse da quelle destinatarie degli aiuti 

a finalità regionale è attuata in alternativa, a scelta del beneficiario:  

− nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 

(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L del 15 

dicembre 2023) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” alle imprese e in 

particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti de 

minimis), 4(Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo) 5.1 (cumulo) e 6 

(Monitoraggio e comunicazione);  

− nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in 

particolare nell’alveo dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore delle 

PMI) e nel rispetto dei principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), 

art. 2 (definizioni), art. 4 (soglie di notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 

6 (effetti di incentivazione), art. 9 (pubblicazione e informazione), art. 11 

(relazioni) e art. 12 (controllo) del medesimo Regolamento; l’intensità di aiuto 

massima, determinata dalla sommatoria dell’aiuto percepito in forma di 

garanzia gratuita, espresso in ESL (Equivalente Sovvenzione lordo) e 

calcolato attraverso il metodo di cui alla decisione N. 182/2010 e dell’aiuto 

percepito in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 20% delle 

spese ammissibili per le piccole imprese e al 10% delle spese ammissibili per 

le medie imprese;  

− per le MidCap con sede operativa in Lombardia in aree diverse da quelle 

destinatarie degli aiuti a finalità regionale, nel rispetto del Regolamento de 

minimis;  

− per le PMI o MidCap ubicate nelle aree destinatarie degli aiuti a finalità 



 

 

regionale di cui alla notifica SA.101134 (2021/N) “Modifica 34 della carta degli 

aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022 - 31 dicembre 2027)”, ai sensi 

dell’articolo 14 (Aiuti a finalità regionale agli investimenti) paragrafi 1, 2, 3, 4 

lettera a), 5, 6, 7, 8, 12, 13, 14 primo periodo e 16 del Regolamento GBER; 

 

DATO ATTO che, a cura della Direzione Generale Sviluppo Economico di Regione 

Lombardia sono state trasmesse alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11 del 

Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i., utilizzando l’apposita applicazione informatica della 

Commissione (SANI 2):  

− le informazioni sintetiche richieste nel modulo tipo di cui all’allegato II dello stesso 

regolamento n. 651/2014 e ss.mm.ii. relative all’iniziativa “Misura investimenti – 

Linea Sviluppo aziendale” approvata con DGR 15 dicembre 2022, n. 7595, e 

ss.mm.ii., per una dotazione complessivamente pari a 115.000.000,00 euro con 

registrazione di aiuto SA.106826; 

− in considerazione del fatto che l’incremento della dotazione di cui alla presente 

deliberazione è superiore al 20% dell’importo registrato con aiuto SA.106826, le 

informazioni sintetiche richieste nel modulo tipo di cui all’allegato II dello stesso 

regolamento n. 651/2014 e ss.mm.ii. relative all’incremento di cui alla presente 

deliberazione con registrazione di aiuto S.A. 119328 del 11 giugno 2025; 

  

DATO ATTO che la Direzione competente riferisce che sono stati acquisiti i necessari 

pareri: 

− del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato, di cui alla D.G.R. n° XII/2340 del 20 

maggio 2024 e del decreto del Segretario Generale del 10 giugno 2024, n. 8804, 

che si è espresso favorevolmente nella seduta del 4 giugno 2025; 

− dell’Autorità di Gestione PR FESR 2021-2027 con nota protocollo O1.2025.0012130 

del 9 giugno 2025; 

e che ne è stata data informativa al Comitato di Coordinamento della 

Programmazione Europea; 

 

ATTESO che l’incremento di cui alla presente deliberazione è stato presentato al 

partenariato economico e sociale e agli stakeholder di riferimento in occasione 

della seduta del Tavolo Competitività del 30 maggio 2025; 

 

RITENUTO, al fine di consentire la possibilità accesso alla misura ad un maggior 

numero di imprese, alla luce dell’interesse che la misura fin qui ha suscitato, 

− di incrementare la dotazione del “Fondo investimenti imprese” per un importo 

pari a 25.132.754,44 euro, comprensivi dei costi di gestione, destinandolo alla 

“Misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale” la cui copertura finanziaria è 

garantita dalle risorse a valere sui capitoli e sulle annualità come di seguito 

indicate che presentano la sufficiente disponibilità di competenza e di cassa: 

 



 

 

 
 

 
 

− di dare atto che l’incremento dei costi di gestione a seguito della presente 

deliberazione, pari complessivamente a 228.598,00 euro, oltre IVA, trova 

copertura per 95.843,56 euro a valere sulle risorse già stanziate con la DGR 15 

dicembre 2022, n. 7595 e ss.mm.ii. e non ancora impegnate, e per 132.754,44 

euro a valere sull’incremento di dotazione di cui alla presente deliberazione; 

− di dare atto che la dotazione complessiva della misura, comprensiva delle 

commissioni di gestione del fondo, è pari a 140.132.754,44 euro suddivisa in 

78.194.076,98 euro per il Fondo di garanzia e 61.938.677,46 euro per la quota di 

contributo a fondo perduto; 

− di confermare tutte le disposizioni di cui alla DGR 15 dicembre 2022, n. 7595 e 

ss.mm.ii. non modificate dalla presente deliberazione; 

− di confermare le disposizioni della D.G.R. 24 febbraio 2025, n. XII/3959; 



 

 

− di demandare  

− ai dirigenti competenti della Direzione Generale Sviluppo Economico gli 

adempimenti attuativi del presente provvedimento;  

− a successivo provvedimento del Direttore Generale l’aggiornamento 

dell’Accordo di Finanziamento conseguentemente alle disposizioni della 

presente deliberazione a seguito dell’approvazione della delibera di 

approvazione dell’integrazione al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2025 – 2027 e aggiornamento 

dei prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli Enti 

dipendenti, dei programmi pluriennali degli Enti e delle Società in house a 

seguito dell’approvazione della Legge di assestamento al bilancio di 

previsione 2025 – 2027 e l’assunzione dell’impegno relativo all’incremento dei 

costi per la gestione della misura; 

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento 

Regionale 2 aprile 2001, n. 1 “Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale 

e successive modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell’ambito di 

applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di incrementare la dotazione del “Fondo investimenti imprese” per un importo 

pari a 25.132.754,44 euro, comprensivi delle commissioni di gestione, 

destinandolo alla “Misura Investimenti – Linea Sviluppo aziendale, la cui 

copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sui capitoli e sulle 

annualità come di seguito indicate che presentano la sufficiente disponibilità di 

competenza e di cassa: 

 



 

 

 

 

 
 

 

2. di dare atto che l’incremento dei costi di gestione a seguito della presente 

deliberazione, pari complessivamente a 228.598,00 euro, oltre IVA, trova 

copertura per 95.843,56 euro a valere sulle risorse già stanziate con la DGR 15 

dicembre 2022, n. 7595 e ss.mm.ii. e non ancora impegnate, e per 132.754,44 

euro a valere sull’incremento di dotazione di cui alla presente deliberazione; 

 

3. di dare atto che la dotazione complessiva della misura, comprensiva delle 

commissioni di gestione del fondo, è pari a 140.132.754,44 euro suddivisa in 

78.194.076,98 euro per il Fondo di garanzia e 61.938.677,46 euro per la quota di 

contributo a fondo perduto; 

 

4. di dare atto che la Commissione Europea il 11 giugno 2025 ha registrato il regime 



 

 

di aiuto n. S.A. 119328 la cui base giuridica è stata comunicata come proposta 

di regime; 

 

5. di confermare tutte le disposizioni di cui alla DGR 15 dicembre 2022, n. 7595 e 

s.m.i. non modificate dalla presente deliberazione; 

 

6. di confermare le disposizioni della D.G.R. 24 febbraio 2025, n. XII/3959; 

 

7. di demandare: 

− ai dirigenti competenti della Direzione Generale Sviluppo Economico gli 

adempimenti attuativi del presente provvedimento; 

− a successivo provvedimento del Direttore Generale l’aggiornamento 

dell’Accordo di Finanziamento conseguentemente alle disposizioni della 

presente deliberazione a seguito dell’approvazione della delibera di 

approvazione dell’integrazione al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2025 – 2027 e aggiornamento 

dei prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli 

Enti dipendenti, dei programmi pluriennali degli Enti e delle Società in house 

a seguito dell’approvazione della Legge di assestamento al bilancio di 

previsione 2025 – 2027 e l’assunzione dell’impegno relativo all’incremento 

dei costi per la gestione della misura; 

 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L., sul sito 

regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria 

(www.ue.regione.lombardia.it) e sul sito istituzionale - sezione amministrazione 

trasparente - in attuazione agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 

del D.lgs. n. 33/2013. 

 

 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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